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SETTIMANA POLITICA 

Manovre di disturbo 
Con la r ipresa dell 'at t ività 

produt t iva dopo la pausa 
di mezz'agosto, sono tornat i 
p ienamente alla r ibal ta so
pra t tu t to i problemi, gravi 
e drammatic i , dell 'economia 
e della società italiana. Da 
ogni se t tore della vita nazio
nale sale la richiesta che, 
dopo tant i mesi di tensioni 
poli t iche (sfociate nelle ele
zioni ant icipate) e di prati
ca inesistenza di un governo 
degno di questo nome, si av-
vii finalmente l'azione neces
saria ad affrontare e risol
verò le questioni più ur
genti . Si 6 dunque en t ra t i 
in una fase nella quale sia 
il governo sia ciascuna forza 
politica si qualificano secon
do la risposta che danno a 
questa essenziale « doman
da politica » del Paese. 

Eppure non sono mancati , 
negli ultimi giorni, in de
terminat i set tori di ques to 
o quel part i to , manovre 
fuorvianti e tentativi di spo
s tare il discorso su altr i ter
ren i per deviare l 'at tenzione 
dai reali problemi di oggi, 
pe r impedire in definitiva 
che si in t raprendano inizia
t ive concrete e costrut t ive. 
Tra le più infelici sor t i te , 
va segnalata quella del so
cialdemocratico Orlandi, che 
non solo ha tenta to di ria
p r i r e il vecchio discorso su 
formule supera te (per au
spicare na tu ra lmen te il ri
torno al centro-sinis t ra) , ma 
ha r iproposto addi r i t tura il 
r ipr is t ino di una rigida di
scriminazione contro il PCI, 
che dovrebbe essere perfino 
espulso dal le cariche parla
menta r i (presidenza della 
Camera e di a lcune commis
sioni) a cui ha acceduto do
po il 20 giugno. Netta è sta
ta la risposta dei socialisti. 
Tra gli al tr i , il compagno 
Manca ha ri levato che è fi
ni ta l 'epoca delle collabora
zioni suba l te rne con la DC e 
che t ra gli obiettivi del PSI 
resta quello del governo di 
emergenza. 

Poi è s tato dato corpo, so
pra t tu t to da una par te del
la s tampa cosiddetta d'infor
mazione (ev identemente i-

MANCA — Non si tor
na indietro 

spirata da ambienti della LC 
e di altr i part i t i , che sem
bra non vogliano accet tare 
la real tà della nuova situa
zione poli t ica) , a una agita
zione sui « sacrifici », sulla 
« s tangata d 'autunno » che si 
p repa re rebbe per gli italia
ni. Tut to un gioco tambureg
giante di Minzioni, di prete
se anticipazioni su quelli che 
sarebbero gli intendimenti 
del governo su aument i di 
prezzi, di tariffe, di tasse. 

Lo scopo è di creare fer
ment i , di confondere le ac
que. Si vuol nascondere che, 
ol tre ad alcuni necessari 
provvedimenti in questo sen
so (gradual i e differenziati 
per sa lvaguardare gli s t ra t i 
a più basso reddi to) , quello 
che il governo si è impegna
to a definire — come ha os
servato il compagno Napoli
tano — sono soprat tu t to mi
sure di rilancio degli inve
s t iment i produtt ivi e dei 
consumi sociali, di orienta
mento dello sviluppo econo
mico in direzioni nuove. 

GALLONI — Si metta 
il governo alla prova 

Grande peso ha avuto lo 
intervento della CGIL e poi 
della CISL e della UIL, che 
hanno ribadito le loro pro
poste per gli investimenti , 
per l'occupazione, per la lot
ta all 'inflazione. E da par te 
dei sindacati è venuta la ri
chiesta di un confronto con 
il governo su questi temi 
decisivi e di un rapporto con 
il Par lamento e le Regioni. 
A nome del governo, il mi
nis t ro del Bilancio .Modino 
ha assicurato che part i t i , 
sindacati , Regioni e le « am
ministrazioni interessate» sa
ranno regolarmente consul
tati. 

In margine a questo dibat
tito si è svolta una polemi
ca tra i repubblicani e il vi
ce segretar io de Galloni. In 
risposta a certi at teggiamen
ti critici degli esponenti del 
PRI, Galloni ha sostenuto 
che non si può condannare 
il governo prima ancora d i 
averlo messo alla prova, e 
che se l 'astensione del PRI 
si mutasse in voto contrar io 
non per questo si dovrebbe 
apr i re una crisi di governo. 
Ih risposta l'on. La Malfa ha 
preso ancor più le distanze 
dalla DC e accentuato gli e-
lementi critici sulla politica 
ministeriale. L' impressione 
che se ne ricava è di un la
vorio, ancora confuso, pe r 
cercare una collocazione nel
la nuova situazione politica 
e nella prospettiva di futu
ri sviluppi. 

Allo stesso modo, giochi 
ancora confusi si svolgono 
nella DC, dove il « basista » 
De Mita ha por ta to un at
tacco al segretar io Zaccagni-
ni, e il « forzanovista » Fra-
canzani, p u r affermando di 
non fare quest ione di per
sone, ha lamentato una man
cata chiarezza di linea poli
tica. Anche qui si gioca una 
par t i ta dai contorni per ora 
incert i , soprat tut to in vista 
del Consiglio nazionale del
la DC, previsto per la fine 
di se t tembre , in cui non si 
sa quale ruolo svolgerà l 'on. 
Moro, il g rande silenzioso d i 
questa fase politica. 

Andrea Pirandello 

Ancora un esaltante risultato nella sottoscrizione per la stampa comunista 

Superati i 5 miliardi: un nuovo 
successo che è solo una tappa 
Tutto il Partito impegnalo per superare i sette miliardi e mezzo — Intenso lavoro in centinaia di festival 
Indispensabile estendere l'autofinanziamento per corrispondere alle accresciute esigenze d'iniziativa politica 

I numeri, anche quelli con 
nove zeri, oramai si fa pre
sto a scriverli. Quanto ci 
vuole a scrivere: cinque mi
liardi? E" appunto questa — 
cinque miliardi di lire — la 
cifra raccolta a tutt'oggi nel
la campagna nazionale di sot
tascrizione per l'Unità e per 
la s tampa comunista; per l'e
sattezza 5.110.592 020 lire. Ma 
che cosa c'è dietro i numeri? 
Quale somma di impegno po
litico. di sacrificio Individua-, 
le, di lavoro materiale vi è 
contenuta? Quale grande 
sformo collettivo al nord e al 
sud, nelle città e nelle cam
pagne, per giovani e vecchi 
militanti , questi numeri rap
presentano? 

Ovvietà? Riflessione scon
ta ta? Fastidiosa propaganda? 
Lo pensino pure coloro i qua
li, a fine d'anno, sono abi
tuat i a riplanare 1 deficit dei 
propri giornali con finanzia
menti occulti o con assegni 

olezzanti di petrolio. Non è 
certo casi per i comunisti: 
per quanti in queste settima
ne vanno di quartiere in 
quartiere, di casa in casa, a 
discutere la politica del PCI 
e a chiedere il contributo fi
nanziario per la sua s tampa; 
per quanti sacrificano giorni 
di lavoro o di riposo pur di 
non far mancare il proprio 
apporto a questa eccezionale 
mobilitazione; per quant i in 
questo stesso momento, nelle 
cento e cento feste dell'Unità 
in corso in ogni par te d'Ita
lia. si improvvisano carpen
tieri. elettricisti, cuochi, ven
ditori di libri, camerieri, ani
matori culturali, per condur
re verso traguardi ancor più 
elevati un'esperienza politica 
di massa che coinvolge milio
ni di cittadini, di donne, di 
giovani, e che non trova ri
scontro In nessun al tro pae
se dell'Europa capitalistica. 

E' fin troppo evidente: nel 

Inizia domani alle Frattocchie 

Corso per responsabili 
femminili della FGCI 
Domani, lunedi 30 agosto, «Ile ore 9, alle Frattocchie 

— presso la scuola di Par t i to — avrà inizio il corso delle 
responsabili femminili della FGCI. 
PROGRAMMA 

Lunedi 30 agosto — Introduzione: La via italiana al socia-
Usino (Gruppi). 

Martedì 31 agosto — Dibatt i to e conclusioni (L. Gruppi) . 
Mercoledì 1. settembre — Dibatti to: Unità e autonomia 

del movimento delle donne (Tiso). 
Giovedì 2 settembre: Occupazione femminile e crisi eco

nomica (Speranza). 
Venerdì 3 settembre: La famiglia nel pensiero marxista 

(Castelfranchi). 
Sabato 4 settembre — Dibat t i to: La famiglia oggi (Car-

dla-Gruppi-Cerronl-Castelfranchl). 
Domenica 5 set tembre: / / movimento delle studentesse 

(Nicchl-Rodano) ; L'educazione sessuale nella scuola (Chiur
lotto). 

Lunedi 6 settembre: L'unità politica delle nuove genera
zioni (Filippinl-D'Alema). 

Viaggio nella periferia democristiana dopo il voto del 20 giugno 

A PALERMO UNA DIALETTICA NUOVA 
DENTRO LA DC E FRA LE ALTRE FORZE 

Alla Regione e al Comune operano forze aperte a un confronto costruttivo e a una convergenza program
matica con il PCI - La « logica » delle correnti non sembra più seguire rigidamente gli schemi tradizionali 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 28. 

San Giuseppe J a t o è un cen
t ro di braccianti , di contadi
n i e viticoltori fra le monta
gne palermitane dell ' interno. 
Lo si raggiunge passando da 
Portella della Ginestra , dove 
anche i lavoratori di San Giu
seppe lasciarono numerose 
vitt ime nella s trage del 1. 
maggio 1947. San Giuseppe 
h a un 'amministrazione di si
nis t ra , che si regge su una 
intesa programmatica discus
sa e concordata anche con la 
opposizione democrist iana. 
L'abbiamo scelto come una 
tappa del nostro « Viaggio nel
la periferia democristiana» 
proprio perchè qui il termine 
«periferico» va inteso nel suo 
significato più letterale. 

Il segretario della sezione 
democrist iana di San Giusep
pe J a t o è il prof. Calogero 
Brusca, un insegnante che in
contr iamo nell'ufficio del sin
daco, 11 compagno Michele 
Spatofora. 

Del giovane Intellettuale il 
prof. Brusca ha gli interes
si, l 'informazione aggiornata . 
ma anche una certa rigidez
za formale che a nostro avvi
so ne condiziona in qualche 
misura 1 giudizi. Par la con no
tevole entusiasmo dell'espe
rienza in corso a San Giu
seppe, dove la DC. pur re
s tando all'opposizione, affron
t a e gestisce gli impegni pro
grammatici del Comune in 
u n continuo rapporto e con
fronto con la maggioranza. 

«Le diversità, le pregiudizia
li ideologiche — dice il pro
fessor Brusca — non debbo
n o impedire un rapporto co
st rut t ivo nella soluzione dei 
problemi di tut t i ». Non è for
se questo, trasferito sul piano 
nazionale, il senso da dare 
alla novità rappresentata dal 
« governo delle astensioni J>, 
compresa quella comunista. 
formato dall 'on. Andreotti? Ri
sponde il prof. Brusca: «Mi 
sono posto questo problema. 
ri tengo che il quadro nazio
na le emerso dopo il 20 giu
gno sia un prodotto del ri
sul ta to elettorale, prima di 
tu t to , ma specialmente della 
crisi del PSI . In conseguen
za di ciò quello di cui sia
mo In presenza ritengo deb
ba considerarsi un governo 
di transizione, sorto per la 
buona volontà di tutt i ». 

Ma quali sviluppi potrà ave
r e la situazione par lamentare 
e politica? Per il prof. Bru
sca soltanto due sono le pos
sibili tà: « O un recupero del
la collaborazione con il PSI e 
1 parti t i laici intermedi, op
pure una nuova consultazione 
«tottorale in cui la DC pro
ponga aper tamente al cittadi
ni se vuole o meno una col
laborazione organica col PCI». 
loco , questo rifarsi a formu

le rigide, ci sembra un di
fetto di schematismo, che im
pedisce di cogliere i proces
si reali, l 'urgere del problemi 
del Paese. 

Una rigidità tanto più con
t ras tan te , fra l'altro, con la 
ben diversa esperienza di un 
confronto, di una collabora
zione « sulle cose » che il pro
fessor Brusca sta vivendo co
me segretario della sezione 
di San Giuseppe Ja to . Una se
zione, egli ci precisa, che ri
fiuta la degenerazione cor-
rentizia e clientelare del par
tito. e che si riconosce com
plessivamente nella linea Zac-
cagnini. 

Dal piccolo comune di cam
pagna. a Palermo, questa au
tentica metropoli isolana do
ve la concentrazione urbani
stica dà un senso perfino op
primente del peso esercitato 
dalla speculazione edilizia e 
del cara t te re terzif.no. arami-

at t iv i tà economiche e cittadi
ne. A Palermo non si può 
certo parlare di superamento 
della logica delle correnti . Il 
confronto interno fra i diver
si gruppi in cui è divisa la 
DC continua durissimo. L'epi
sodio più recente lo si è avu
to all 'amministrazione pro
vinciale, dove è s ta to necessa
rio ricorrere ad un autent i
co « show-down» per sostitui
re alla presidenza il fanfania-
no prof. Di Fresco. 

Mentre la situazione della 
Provincia resta ancora con
tro» ci su. alla Regione sicilia
na e al Comune di Palermo 
operano, com'è noto, maggio
ranze aperte ad un confronto 
costruttivo e ad una conver
genza programmatica col PCI. 
La manifestazione più eviden
te e recente della fine della 
«delimitazione» si è avuta 

I con la elezione de! compa-
I gno on. De Pasquale alla 

nistrativo e parassitario delle I presidenza dell'Assemblea 

A giugno +0,6% 
il costo 

di una casa 
Il costo di costruzicne di 

un fabbricato residenziale ha 
subito nel mese di giugno un 
aumento contenuto. Secondo 
gli ult;mi dati Istat . infatti , il 
relativo indice (che ha base 
1970 — 100> è giunto a quota 
243 con un aumento dello C.6 
per cento rispetto al m e » 
precedente e de! 19.4 per cen
to sul giugno 19T5. Rispetto a 

i maggio. '.'indice de!ia mano 
j d'opera è r imasto costante 

ment re quello dei materiali è 
aumen ta to del 1*1.4 per cento 
e quelio dei trasporti e noli 
dello 0.2 

In aumento 
i viaggi 
in treno 

L'incasso complessivo delle 
Ferrovie dello Sta to per il 
periodo 16 22 agosto è s ta to 
di 10 miliardi e 35 milioni 
di lire, contro gli 8 miliar
di dell 'anno precedente, con 
un incremento quindi del 
22.97 ->. 

S; calcola che in questo me
se non meno di 800 mila 
passeggeri in media a! gior
no siano affluiti alle stazio
ni delle F.S. Nell'agosto del 
*75 i viaggiatori per ciascun 
giorno furono In media 766 
mila, per un totale di oltre 
23 milioni e 700 mila. 

La scuola al centro 
del convegno di CL 

RIMIMI. 28. 
Con !e relazioni dei profes

sori Del Noce e Butt.gitone 
è en t ra to nel vivo il conve
gno organ.zzato da Comunio
ne e Liberazione a Rimini 
su « Scuoia italiana fra cul
tura d: s ta io e pluralismo ». 
Ieri I lavori erano stat i aper
ti daì'.a relazione di don Lui
gi Negri, della Università cat
tolica di Milano. 

Oggi il convegno ha deli
neato subito alcuni t ra t t i pe
culiari! la definizione della 
scuola come centro della bat
taglia politica in Italia — è 
stato proposto lo slogan 
« da'.la fabbrica alla scuola » 
— un'accentuazione dell'an
tistatalismo come conseguen

za della richiesta di un mag
gior spazio delle scuole pri
vate e la conseguente « lot
tizzazione » della scuo'.a 

Tut to ciò In nome di un'af
fermazione delia presenza nel 
paese di due blocchi cultu
rali incomunicabili tra loro: 
quello cristiano e quello mar
xista, radicale e laico. Il di
batt i to si è sviluppato poi nel 
pomeriggio nel corso di alcu
ni seminari su temi specifici 
della vita scolastica e In se
rata dove si sono svolte due 
tavole rotonde con la parte
cipazione, fra gli altri , de!-
l'on. Tesinl. dell'ufficio scuo
la della Democrazia Cristia
na e della compagna Mari
sa Rodano. 

Se il confronto interno è 
duro, la logica delle correnti 
democristiane non sembra se
guire in modo rigido certi 
schemi tradizionali cui sla
mo abi tuat i . Ad esempio, lo 
assessore comunale Sebastia
no Purpura , membro della di
rezione provinciale, il quale si 
colloca nel gruppo cosiddetto 
andreot t iano, è da tempo uno 
degli assertori della esperien
za della Giunta comunale di 
Palermo « aper ta » a l confron
to col PCI. 

Egli giudica positivo il mo
do come si è giunti alla for
mazione del governo Andreot-
t i : «Pot re i definirlo il gover
no della realtà, del possibile. 
Esprime l 'atteggiamento re
sponsabile e realistico assun
to dalle forze dell'arco costi
tuzionale, ed in special mo
do dai due partiti maggiori, 
la DC e il PCI. E* certo un 
fatto molto significativo la ri
valutazione del ruolo del Par
lamento, la ricerca dei punti 
di convergenza e di uni tà piut

tosto di quelli di divisione. Ed 
una situazione del genere da
rà frutti positivi se mostrerà 
capacità realizzatrici degli im
pegni assunt i , del programma 
concordato». 

Non molto dissimile è l'opi
nione espressa da Pietro Lo-
rello. anch'egli assessore al 
Comune, legato al gruppo di 
Ruffmi. cioè ai dorotei. Egli 
parte, nel definirsi in «a t te 
sa molto speranzosa », da al
cuni nodi politici essenziali 
che da tempo at tendono so
luzione: quello della rifor
ma della finanza locale, e del 
passaggio di poteri alle Re
gioni. che rappresenti un ef
fettivo decentramento decisio
nale « Non si t ra t ta di que
stioni settoriali — afferma — 
bensì di questioni decisive 
per l'equilibrio democratico 
e per dare ossigeno alla vita 
del paese». 

Ma in che senso ritiene 
che problemi come questi 

possano finalmente trovare so
luzione? « Nel senso appunto 
— è la risposta — che il qua
dro politico più aperto deter
minatosi dopo il 20 giugno 
ed il ruolo assunto dal PCI 
nel Par lamento e nei con
fronti dello stesso governo, 
fanno ritenere che questi ed 
altri importanti problemi ven
gano finalmente affrontati ». 

Una situazione politica me
no bloccata, più favorevole al 
movimento, come potrà inci
dere nella stessa dialettica In
terna della DC? Secondo Pur
pura, la linea seguita dalla 
DC dopo il 20 giugno dimo
stra che il part i to è vivo. 
sente la spinta del tempi, 
sa cogliere 11 mutare delle si
tuazioni. «L'esigenza del rin
novamento — sostiene — è 
molto sent i ta all 'Interno del
la DC. E non tan to come bi
sogno di cambiare facce e 

persone, ma il modo di far 
politica, di rapportarsi alla 
società. Certo, per quanto ri
guarda la segreteria Zaccagnl-
ni, mi pare necessario che es
sa venga lasciata operare: al
meno per il tempo occorrente 
a stabilire se è in grado op
pure non di a t tuare la linea 
di r innovamento su cui si 
è costituita ». 

Lorello. dal canto suo. è 
convinto che il discorso 
« Zaccagnini si, Zaccagnini 
no ». sia un discorso profon
damente sbagliato. « Il nuovo 
quadra politico rilengo chia
risca che non esiste identifi
cazione meccanica t ra politica 
e potere. Cioè gestire il po
tere non basta. C'è un biso
gno pressante di fare politi
ca : che vuol dire capacità di 
iniziativa, di approfondimen
to culturale, di chiarezza ideo
logica. di volontà di con
fronto». Tu t to questo, per lo 
assessore Lorello, « pone le 
premesse e l'esigenza di un 
rinnovamento del part i to, non 
solo come fatto di uomini e 
di generazioni, ma come me
todi. come costume. Noi dob-

cinque miliardi di lire già 
raccolti non c*è solo un ri
sultato finanziario — e tut
tavia ancora parziale — di 
eccezionale rilievo: c'è la te
stimonianza viva di un rap
porto politico protondo t ra i 
cittadini e il Parti to comuni
sta, tra i lavoratori italiani 
e lo strumento che quotidia
namente. con la sua opera di 
orientamento e di informazio
ne, ne esprime i bisogni, le 
attese, la volontà di rinnova
mento e di progresso. 

Non è casuale che in cia
scuna delle feste àeU'Umtà, 
in ciascuna delle ottomila fe
ste programmate por questo 
anno, accanto ai temi della 
occupazione, dello sviluppo e-
conomlco, della politica inter
nazionale, dell'iniziativa cul
turale, un posto preminente 
abbiano assunto quelli con
cernenti l'editoria quotidiana 
e, in questo quadro, quelli 
riguardanti l'Unità, la sua 
fattura, le sue crescenti esi
genze finanziarie, la sua dif
fusione. 

Punto di partenza, ancora 
una volta, sono natura 'men-
te i risultati elettorali del 15 
giugno '75 e del 20 giugno di 
quest'anno, e le accresciute 
responsabilità politiche che 
da quei risultati derivano al 
PCI nella società civile, ne
gli Enti locali, nelle Regio
ni. nel governo del Paese. E 
c'è dunque una consapevolez
za assai diffusa: che alle cre
scenti responsabilità politiche 
non possono non corrisponde
re maggiori disponibilità fi
nanziarie derivanti dallo sfor
zo di autolinanziamento. Ciò 
vale In rapporto alle esigen
ze del giorna'e. ma vale più 
in generale in rapporto alla 
iniziativa complessiva del 
Part i to e delle sue organiz
zazioni di base. 

Ed è appunto questa consi
derazione di fondo che ha 
spinto quasi tu t te le Federa
zioni provinciali ad elevare, 
con autonoma determinazio
ne, gli obiettivi di sottoscri
zione per la s tampa già indi
cati dalla Direzione naziona
le del Parti to. Era di sei mi
liardi l'obiettivo globale di 
raccolta per il 1976: un obiet
tivo ambizioso se si conside» 
ra che già nei primi mesi 
dell 'anno, in coincidenza con 
una non prevista campagna 
elettorale, furono raccolti cir
ca due miliardi e mezzo di 
lire per far fronte agli im
pegni straordinari (per non 
dire della sottoscrizione lega
ta alla campagna di tessera
mento). Tuttavia quegli im
pegni furono gravosi, cosi co
me gravosi e stringenti sono 
i compiti che il risultato e-
Iettorale ha determinato. DI 
qui l'elevamento degli obiet
tivi delle singole organizza
zioni: da sei miliardi a set
te miliardi e mezzo, una ci
fra complessiva che già so
pravanza le pur Impegnative 
indicazioni contenute nel pia
no pluriennale di incremen
to delle en t ra te fissato dalla 
Direzione del Parti to. 

Oggi, nel pieno della cam
pagna di sottoscrizione, la ci
fra già raccolta supera i cin
que miliardi di lire: solo ne
gli ultimi quindici giorni so
no stati raccolti 973 milioni: 
venti Federazioni provinciali 
hanno già raggiunto e perfi
no superato i loro obiettivi 
maggiorati (Capo d'Orlando, 
Modena, Sondrio. Varese, 
Nuoro, Matera, Gorizia. Fer
rara. Isernia. Enna. Lecco, 
Piacenza. Ravenna, Siena, Pa
via. Verbanla, Aosta. Berga
mo. Crotone e Campobasso). 

Ed 11 lavoro continua, non 
solo laddove I festival sono 
in preparazione o in corso di 
svolgimento, ma anche lad
dove — e sono decine e deci
ne di località — la bizzarria 
di questa stagione estiva ha 
impedito lo svolgimento inte
grale dei programmi. 

L'impegno è quello di rag-
giungere in tempi rapidissi
mi l'obiettivo dei sette miliar
di e mezzo per superarlo 

Che ciò sia poRsibHe è di
mostrato dalla concreta espe 
nenza (lo confermano i dat i ) 
di organizzazioni fra loro as
sai diverse, che agiscono o! 

Relazione 
di Napolitano alla 
III Commissione 

del CC 
All'annunciata riunione del 

Comitato Centrale per ì pro
blemi economici e sociali, che 
avrà luogo venerdì 3 >ettom
bre, alle oro 9, presso la socie 
del Comitato Centrale, la re
lazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Giorgio Na
politano sul toma: Scadenze 
urgenti e questioni di indiriz
zo della politica economica e 
sociale. 

biamo urgentemente rispon- | . , „ f „„ ,„ J= „,„!•*" ,»,~r ^^« 
dere. anche dinnanzi alla ca- i llnUl™ £__ r e a l t a _ P_ r o f o n d a -
pacità di iniziativa e di prò 

A tutte le 
Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fe
derazioni che entro la gior
nata di martedì 31 agosto 
devono trasmettere alla 
Sezione di organizzazione. 
tramite i rispettivi Comi
tati regionali, i dati ag
giornati sul tesseramento 
e reclutamento al partito 
e alla FGCI . 

Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista si ten 
gono in questi giorni numerose 
feste dell 'Unito. Ne diamo qui 
di seguilo una parte: 

OGGI 
R A V E N N A , Serri; A R E Z Z O 
Boldrini: NERETO (Teramo) 
Bracci Torsi; PRATOLA PE-
L I G N A ( L ' A q u i l a ) . Fredduzz,. 
TR IO RA ( I m p e r i a ) , Mann . 
M O N T A L D O D I CASTRO ( V i 
terbo) , Maschiella; I M P E R I A 
CIPRESSA, L. Napolitano; L A N 
C I A N O (Chie t i ) . Nardi ; V O 
G H E R A , Tognonl. 

D O M A N I 
F I R E N Z E . L. Conti M A C E R A 
T A . D. Natol i ; N O V A R A , Oliva; 
T O R I N O . Salati. 

Solenne cerimonia alla caserma «Franco Martelli» 

Cittadinanza 
onoraria di Osoppo 

alP«Ariete» 
Sottolineato il contr ibuto delle Forze Ar
mate nel soccorso alle zone terremotate 

Dal nostro inviato i 
PORDENONE. 28 | 

Appena pochi minuti dopo ; 
il terribile disastro del torre-
moto che la sera del 6 mag-
g.o sborso ha sconvolto il 
Friuli, le tre brigate della di
visione corazzata « Aneto » al 
comando de! generale Nicola 
Chiavari, medaglia d'argento 
per il contributo dato alla 
guerra di Liberazione, erano 
già mobilitate por prestare 
^occoiso alle sventurate pò 
posizioni di calcate terre. 

I reparti si irrad.arono in 
tut ta la vasta zona de'la |>e-
demontana, raggiungendo ì 
paesi loloiti dal .-, Mila e met
tendosi immediatamente al 
lavoro. Scavarono fra le ma
cerie con le mani por evitare 
che gli attrezzi pote.^sero co! 
pne i feriti, che trasportaio-
no poi negli ospedali, allesti
rono lo prime tendopoli, in
stallarono le prime cucine da 
campo. 

Poi, nelle ore e nei giorni 
successivi, giunsero nuovo au
tocolonne delle divisioni 
« Mantova », « Folgore », della 
brigata « J u l i a » e altr i re
parti della manna , della ae
ronautica e del genio tanto 
che il personale impiegato 
nell'opera di .ioceor.-o è via 
via milito fino a 11.170 uo
mini. 

I vari automezzi impiegati 
sono stati 2.000. le cucine da 
campo 266. lo autocisterne 
429. 11 le iotoelettnche. 10 i 
proiettori, 288 i serbatoi di 
acqua, 212 i gruppi elettro
geni. 2 gli ospedali da campo. 
Sono s ta te inoltro distribuite 
70 000 razioni giornaliere di 
viveri e allestiti 141 556 posti-
tenda. Gli aerei militari, in
fine. hanno trasportato 800 
tonnellate di materiale va
rio par un totale di 188 oro 
di volo. 

Un dispiegamento di uomi
ni e me7/.i eccezionale, come. 
forse mai ora accaduto ne'la 
storia dell'esercito in coinci
denza di un evento calami
toso. Questo imponente e 
tempestivo slancio di energie 
delle forze ormate ha avuto 
oggi a Pordenone, nella ca
serma intitolata al partigia
no medaglia d'oro della Resi
stenza Franco Martelli, fuci
lato dai nazifascisti assieme 

con altri undici combattenti. 
il più alto riconoscimento da 
parte delle zone t e n o m o u t e . 

Il Comune di Osoppo, uno 
dei contri più disastrati dal 
si.iina e che fu uno dei pri
mi p.io.M dove gli uomini del
la divisione « Ariete » riusci
rono ad arrivare, anche a. 
nome di tutti gli altri 119 Co
muni sinistrati, ha consegna
to alla divisione «Ariete», e 
por ossa a tutto l'esercito I-
taliano, l'attestazione della 
cit tadinanza onoian.i. La mo
tivazione sottolinea « la tem
pestività dell'intervento, l'im-
pogno e la generosità dimo
strati da ufficiali, sottofficia-
h e soldati ohe si sono pro
digati in ogni modo e con 
slancio, abnegazione e soli
darietà .. usali tendo la popo
lazione in tutte le urgenti 
nocorv-atà ed alleviandone le 
sofferenze per oltre due 
mesi.. » 

Le pergamene sono state 
consegnate dal sindaco di 
Osoppo a nome del Consiglio 
comunale (che era presente 
al completo) nelle mani del 
generalo Chiari, del generale 
Santamello. comandante del
l'ottava brigata « Garibaldi » 
o dei tenenti colonnelli Rao-
campo e Maggio, anch'ossi 
inquadrati nella «Garibaldi». 

Il generale Chiari, nel suo 
discorso di ringraziamento 
per questo alto riconoscimen
to conferito olle forze arma
te. ha sottolineato l'immedia
ta risposta di ufliciali e sol
dati all'appello per portare 
aiuto alle popolazioni colpi
te e l'indispensabile unità di 
intenti tra esercito e popolo 
per portare avanti e realizza
re i postulati della nostra 
Repubblica, nata dalla Resi
stenza e dalla guerra parti
giana 

Ricordando le tradizioni di 
lotta del Comune di Osoppo 
(decorato di medaglia d'oro 
per la resistenza opposta nel 
lontano 1848 agli assodant i 
austriaci), il generalo Chiari. 
nel suo discorso, è risalito 
alle pagine più attuali della 
guerra partigiana, rilevando 
il contributo che più di ogni 
al t ro hanno dato le brigate 
«Garibaldi alla lotta contro 
11 nazifascismo 

Italo Furgeri 

• A colloquio con i tre procuratori militari che seguono l'inchiesta 

Parlano gli «accusatori» 
del capitano Margherito 

« Non giudichiamo le sue idee ma i comportamenti per 
attuarle » - Forse entro il mese di settembre il processo 

PADOVA, 28 
A cinque giorni dall 'arre

sto, ancora non si parla di 
libertà provvisoria per il ca
pi tano della Celere padova
n a Salvatore Margherito, im
prigionato a Peschiera per 
« a t t iv i tà sediziosa ». Dal Tri
bunale militare fanno sape
re che le indagini procede
r anno più spedite possibile. 
che si spera di concluderle 
in un paio di set t imane e 
di fare il processo entro set
tembre. 

Anche s tamat t ina sono ve
nuti a Padova i due legali 
dell'ufficiale, gli avvocati La 
Ga t t a e Tommasl di Verona: 
hanno parlato un po' con i 
t re procuratori militari che 
svolgono l'inchiesta, se ne 
sono andati senza rilasciare 
dichiarazioni. Si sa la dif
ferenza di interpretazione t ra 
accusa e 

Questa è una questione po
co affrontata finora: da dove 
nascono le testimonianze di 
accusa contro il capi tano de
mocratico? Gli elementi rac-

posta del PCI. alla domanda 
sul tipo di supporto che la 
DC nel suo insieme è in gra
do di dare a questo governo. 
sul piano della elaborazione 
dei problemi, delia definizione 
di una strategia per il rinno
vamento della società ita
liana ». 

Mario Passi 

. . . . ^ . . . „ ~. . v « . « K l u l U i . ua - c o l t I d a i cronisti dipingono 
mente differenti, che opera- , u n quadro piuttosto pesante 
no in regioni con caratteri- I dei. 'amb.ente interno d<\!a 
stiche politiche, sociali, eco- | easerma della Celere. Si sa 
nemiche del tut to dissimili, i 
E' l'esempio, solo per fare 
qualche nome, di Modena 
<134rr> e di Gor.z.a (108%), 
di Ferrara (105^» e di Capo 
d'Orlando < 143.3"? >. di Piacen
za (101%) e di Sondr.o 
<I30*M. 

Eugenio Manca 

degli scritti murali contro 
Margherito. Si sa del profon
do disprezzo con cui alcuni 
ufficiali « intermedi » consi
deravano le sue idee demo
cratiche. Si può aggiungere 
ora anche un epl-od.o chia
rito da preci'*? testimonianze 
di un collesa di Margherito. 
il capi tano Ambrosini. Nel 

Presa di posizione dei sindacati unitari della scuola 

In programma nuove proteste 
degli insegnanti all'estero 

Le segreterie nazionali CGIL-CISL-UIL : ad un lndeb.ihrr.ento delia presenza della 
Scuola, nel quadro della vertenza relativa istruzione pubbì.ca i taliana per gli emigrati . 
alla politica culturale per le istituzioni sco- comporta una prospettiva negativa nspe t io 
lastiche all'estero e al loro rapporto con il ( alla definiz»one dei rapporto giuridico di 
mondo dell'emigrazione, hanno giudicato in- i chi opera all 'estero e spinge a perpetuare 
soddisfacente l'esito dell 'incontro di venerdì | la precarietà del servizio nelle istituzioni 
scorso con l rappresentant i dei ministeri 
della Pubblica Istruzione e degli Affari 
Esteri relativo alle questioni concernenti lo 
svolgimento dei corsi abilitanti speciali per 
gii insegnanti che operano con rapporto pre
cario nelle scuole e nelle Istituzioni cultu
rali all'estero. 

E' grave — rileva la nota delle segreterie 
— la mancanza di volontà espressa dal fun
zionari responsabili dei due ministeri, che 
non porta a risolvere le pesanti difficoltà 
derivanti da inadempienze nei rispetto del 
tempi di organizzazione, nonché dall'esclu
sione dai corsi di 1/4 degli insegnanti In 
seguito ad un'Interpretazione assai restrit
tiva della normativa vigente. Questa man
canza di volontà, oltre ad essere funzionale 

culturali e scolastiche estere. 
Le segreterie nazionali CGIL-CISL-UIL. di 

fronte all ' irresponsabile chiusura ministe
riale, valutando positivamente il forte li
vello di mobilitazione espresso dal corsisti 
ribadiscono la piattaforma sottoposta alle 
controparti ministeriali. 

Lo s ta to di agitazione nei corsi, perciò, 
continuerà nei prossimi giorni: mercoledì 1 
settembre ci sarà un'astensione dal lavoro 
nei corsi, al fine di costringere i due mini
steri a dare risposte positive a rivendica
zioni che tendono a rinnovare profonda
mente il ruolo professionale ed a migliorare 
le condizioni degli insegnanti italiani al
l'estero, 

corso della campagna elet
torale alcuni giovani extra
parlamentar i furono caricati 
a Treviso da reparti della Ce
lere padovana, prima di un 
comizio del MSI. 

Il reparto di polizia risultò 
comandato da Margherito. 
che ricevette anche una co
municazione giudiziaria dai 
giudice di Treviso. In realtà, 
cos'era successo? Spiega Ani-
brosmi: « I l reparto che ha 
caricato non era quello di 
Margherito. Gliene hanno af
fidato il comando all'improv
viso, all 'ultimissimo momen
to, quando gli agenti stava
no già caricando, Margherito 
è intervenuto tentando di fer
marli. Il g.orno dopo l'ho 
visto: era tut to Indolenzito, 
aveva le braccia tumefat te». 
Questo e l 'amb.cnie nel quale 
l'uflicia*.e si muoveva. Ed e an
che da questo clima che so
no nate le accuse nei suoi 
confronti. E se la difesa le 
ritenesse ponomeno sospette. 
sarebbe difficile darle torto 

Ne abbiamo parlato pure 
con 1 procuratori militari. che 
non a caso conducono anche 
una inchiesta contro sznoti 
per in.=u bordi nazione nei con
fronti del capitano Margheri
t e Sono il procuratore capo 
generale Stefano Attardi e ì 
sostituti Giuseppe Rosin e 
Bruno Pellegrino. Avevate 
ma: applicalo l'art. 182 (quel
lo dell 'attività sediziosa) con
tro un ufficiale? « No. mai ». 
E come mai non avete in
terrogato Margher.to prima 
di arrestar lo? « Perché il 
mandato di cat tura, in questi 
casi, e obbligatorio». Da do
ve e nata l 'inchiesta? Ri
sponde u generale Attardi: 
« Da dove crede? Come tut te 
le nostre indagini: da rap
porti di polizia giudiz.ana. 
Noi qui siamo ind.penderit. ». 

Sbandiera : rapporti del 
giorno, alcuni fasc.colett: 
gialli: articoli di giornale. 
lettere e riviste, qualche mes
saggio anon.mo. Spero che 
abbiate de'.'.e prove più sicu
re contro Margherito. « Ov
viamente. ma non possiamo 
divulgarle ». 

« Facciamo però chiarezza 
— è ancora Rosin che paria 
— qui non giudichiamo le fi
nalità. ma i mezzi. Non giu
dichiamo le idee del capita
no Margherito. ma i suoi 
comportamenti per attuar
le». x E poco, agir.unze dopo 
avere pensato un po', a dob 
biamo anche seguire certi 
codici ». Interviene Pellegri
no : « Se non cambiano i co
dici. noi che possiamo fare?». 

S^ ho ben capito, volete 
dire cne avole 're mani lega
te dal codici? Ancora Rosin: 
«Guardi , negli ultimi due 
anni i tribunali militari di 
tu t ta Italia hanno sollevato 
undici eccezioni di Incostitu
zionalità. Dieci sono part i te 

da Padova ». Allora siete fa
vorevoli alla riforma dei co
dici militari? Il generale At
tardi sbotta: «Noi? Madon
na santa! SI. cortamente! ». 

Torniamo alla Celere. Ave
te fatto oltri processi riguar
danti i poliziotti di via D'Ac
qua pendente? Risponde Ro 
sin ' «Si, qualche furto in
terno. Ma non possiamo giu
dicare tut to quello che succe
de li dentro. Pensi all'incon
gruenza della nostra legisla
zione- se un militare ammaz
za un pan grado, viene giu
dicato dalla magistratura or
dinaria. Se ammazza uno dal 
grado diverso, tocca a noi 
occuparcene ». 

Michele Sartori 

Interrogazione 
dei parlamentari 
veneti del PCI 
I parlamentari comuni

sti del Veneto hanno pre
sentato ieri un'interroga 
z.roe al presidente del 
Consiglio e a! ministro 
dell 'Interno Cossiga. in 
cui, dopo avere espresso 
preoccupazione per l'arre 
sto deliuffic.ale di PS a 
Padova e l'indizio di rea 
to giunto a due sottuffi 
ciah, misure che appaiono 
immotivate, sollecitano u-
na « rapida e completa 
inchiesta ». w In attesa del 
completo accertamento del 
fatti — prosegue l'interro 
razione — si nt iene che 
il capitano Salvatore 
Margherito debba venire 
zra rcerato •>. 

Si autodenuncia 
un maresciallo 

di PS a Imperia 
IMPERIA. 28 

Con una lettera a! sostitu
to procuratore del Tribunale 
m.htare di Padove. Armando 
Ros.n. i» maresc allo d. PS 
Armando Fontana, in forza 
alla questura d: Imperia, si 
è nutodenunciato per aver 
commesso, dice, gli stessi 
reati del capitano Salvatore 
Margher.to, recentemente ar
restato. 

Il maresciallo Fontana af
ferma nel .a lettera d: esser
si. come il capitano Marshe-
rito. bat tuto per la sindaca-
lizzazione della polizia, d: 
avere pertecioato a pubb'.ci 
dibattit i sostenendo queste 
tesi, di condurre quot.d.ana 
opera per la democratizza 
zione del corpo d: pubblica 
sicurezza. 
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